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LA TEORIA MARXISTA 1

(incontri 2007-2008)

 I incontro

PERCHÉ  SIAMO QUI?

(CON UNA CERTA ANSIA: se non eleviamo la nostra capacità di lotta e innanzitutto la nostra comprensione dei termini  della lotta SIAMO FOTTUTI
(Ed è una FRETTA che cresce col crescere della consapevolezza, perché per quanto -poco o molto- abbiamo capito, CI SFUGGE L'ESSENZIALE
(COME E' POSSIBILE? 

-potere economico e politico

-influenza sulle coscienze

-addirittura quando sembra fatta, crolla tutto, crolla perché molte cose non vanno bene e gli egoismi e nuove/vecchie forme di potere, di repressione  e di sfruttamento prendono il sopravvento
(SIAMO QUI PER TROVARE UNA RISPOSTA, almeno un inizio di risposta a queste domande

(IL NOSTRO E' IL PROBLEMA DEL "CHE FARE?"

(MARX-ENGELS-LENIN-GRAMSCI se gli ponessimo questo domanda ci direbbero..."noi non sappiamo nulla dei cavoli vostri..., ma abbiamo elaborato un metodo, accumulato una serie di esperienze forse utili a trovare le risposte che cercate, almeno, a porvi un po' meglio le domande"

(NOI NON SIAMO QUI:

    -PER IL SAPERE PER IL GUSTO DI SAPERE, MA PER SAPERE PER...

    -PER CRESCER INSIEME, perché la crescita di uno solo non serve a nulla, la crescita di un solo Circolo non serve a nulla se non come stimolo e base per la crescita del Partito, della classe e delle masse popolari

(PERCIO' IL COMPITO DEL COORDINATORE NON E' DI INSEGNARE ciò che comunque non sa...

(MA DI TENERE LA BARRA SULLA TEORIA (non è una discussione politica in cui compagni confrontano le proprie opinioni - questa si fa al Circolo)

(TENERE LA BARRA SULLE QUESTIONI DI FONDO per non perdere di vista l'insieme, cioè per arrivare insieme a conoscere meglio i meccanismi fondamentali della teoria marxista per cominciare insieme ad applicarla meglio alla realtà attuale se e dove può esserci utile.

COS’È LA TEORIA MARXISTA?

(I pochi che dominano i molti (imperatori, re, capitalisti, ecc.) hanno preso il potere spesso con la violenza, sempre illegalmente. Temono di perderlo allo stesso modo. Esorcizzano questo timore negando il cambiamento, rifugiandosi nei puri concetti, nei principi eterni e propinano questo modo di vedere alle classi subalterne per convincerle che è inutile cercare di cambiare l’assetto politico di un Paese. Le classi dominanti prediligono i “sacri principi” le “eterne morali”, le “inviolabili regole e leggi della convivenza civile” tanto più che, in quanto dominatori o classi dominanti non sono tenuti (di fatto o di diritto) a rispettare le leggi e i principi che dispongono e professano.

( Concettualizzazione – astrattezza – sapere parcellizzato 

Si astrae generalizzando al massimo una disciplina e la si confronta con un’ altra disciplina anch’essa alla massima astrazione: si definiscono le varie discipline, segnando i confini tra astrazioni. Se si tratta così il marxismo si ha un marxismo morto, accademico, inutile.

( La teoria marxista, secondo il metodo marxista, si definisce:

(con la sua funzione sociale: a che serve?

(con la sua funzione sociale storicamente determinata: a chi serve? Non a tutti: è di parte

(con la sua funzione sociale storicamente determinata in relazione a chi l’esamina: chi siamo noi? Perché ci interessiamo alla teoria marxista? Per lo studioso essa è un mezzo di conoscenza, una fra le tante teorie sociali, dello stato, ecc. Per chi l’approfondisce per portare avanti meglio la lotta di classe è strumento di tale lotta

( Cos’è la teoria marxista? 

(il principio del mutamento: le contraddizioni - e sua applicazione agli aspetti più di fondo della nostra realtà: le tendenze della nostra epoca

(a che serve? tendenze di un’ epoca - strategia – tattica – obiettivi di lotta e loro realizzazione 

(a chi serve? agli sfruttati, come strumento di comprensione della realtà per portare vittoriosamente a compimento la lotta contro gli sfruttatori

(marxisti o studiosi del marxismo? - la teoria marxista è unità di teoria e pratica: nasce dalla pratica, serve la pratica, si verifica nella pratica

(è fissata una volta per tutte o cambia? La realtà, la società che esaminiamo cambia continuamente, cambiamo anche noi che esaminiamo, anche a causa del lavoro di esame, cambia la stessa teoria

(è una teoria aperta ai contributi di altre discipline perché non è un sistema, ma un metodo per da utilizzare per un determinato fine: il ribaltamento dei rapporti di forza fra sfruttati e sfruttatori
( La contraddizione

(il movimento, il cambiamento e la lotta degli opposti: la contraddizione

(il cambiamento nelle società e tra le società

(la base materialistica e più dinamica del cambiamento: forze produttive e rapporti di produzione: la struttura

(cosa si produce, come si produce, come si ripartisce il prodotto: le classi

(la sovrastruttura:diritto, religione, stato, idee, cultura

(reciproca influenza tra struttura e sovrastruttura

(quante contraddizioni di classe? Ci sono altre contraddizioni? Le contraddizioni sono moltissime e non solo di classe

(Due domande:

(Oggi registriamo una grande difficoltà nel portare avanti la lotta di classe: nel passato le difficoltà erano minori, oppure è una impressione soggettiva per noi che possediamo, oggi, “la scienza del poi?”

(La storia dei partiti comunisti al potere appare oggi una storia di fallimenti, di società autoritarie e burocratizzate: in quali forme, con quali strumenti, come è possibile oggi portare avanti la lotta di classe?

( Tre punti fermi:

- Nulla è perfetto - Tutto cambia - Crescere insieme
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( Unificare il linguaggio - imparare a rapportarci con la teoria - Sansonetti, intellettuale disorganico: celebra la (propria) libertà di stampa (staccata dal contesto: il privilegio di una casta), non il diritto degli sfruttati a far sentire la propria voce- Turigliatto (individualismo, contro il crescere insieme: siamo figli di una "cooperativa")
( Parla come magni - donde vengono le idee giuste? - unità di teoria e pratica

LA BORGHESIA PONE A FONDAMENTO “LE ETERNE VERITÀ” – IL MARXISMO PONE A FONDAMENTO IL PRINCIPIO DEL CAMBIAMENTO, LA CONTRADDIZIONE E LA LOTTA DEGLI OPPOSTI

A) LA REALTÀ NON È OMOGENEA, NON È MAI QUALCOSA AL 100%, (APPUNTO CAMBIA CONTINUAMENTE)

( né le cose sono omogenee, neanche la società :

(intorno ai rapporti di produzione: le classi, opposte, ognuna con le sue verità
(altre contraddizioni di vario tipo (generazionali, di genere, ecc)

(altre contraddizioni di classe:non  solamente due classi, ma vari strati (padroni del vapore, alta borghesia, finanziaria, industriale, del terziario, media borghesia, piccola borghesia e altre stratificazioni al loro interno, ognuna con i propri interessi in parte concomitanti, in parte in contrasto). 
Il principio del termometro: freddo o caldo misura del calore
1)sfruttatore non sfruttato; 2)sfruttato da primo ma sfruttatore degli altri, e così via fino alla piccola borghesia che è sfruttata, ma ci tiene ad essere DIVERSA dall’ operaio col quale è spesso in lotta frontale, fino all’operaio che è sfruttato da tutti, ma può pensare di sfogare la sua frustrazione sul migrante e sul sottoproletariato, sull’uomo di colore, sullo straniero (vedi operaio americano) 

ESEMPI: il contadino piccolo proprietario - il piccolo negoziante
( i rispettivi punti di vista sono parziali: verità assoluta e verità relativa – il punto di vista: nulla si può vedere se non da un preciso punto di vista. Il punto di vista (gli interessi) dei capitalisti e degli sfruttati sono entrambi parziali (verità relativa)
gli interessi dei capitalisti sono ristretti a una cerchia limitata di persone, più ampia, però, rispetto alle classe dominanti precedenti 

i capitalisti hanno bisogno di sfruttare uomini “liberi”, hanno perciò bisogno della democrazia oltre che di conservazione, di eternità 

essi perciò debbono mascherare l’essenza del loro potere 

gli sfruttati sono portatori di interessi che coincidono con quelli della stragrande maggioranza della popolazione, non hanno perciò bisogno di mentire, ma di capire e far capire la realtà

ma il loro punto di vista è di minoranza, perché:

(l’ideologia dominante è  quella della classe dominante – meglio – è quella che la classe dominante vuole per le classi subalterne

(il modo di ragionare, il linguaggio dominante (non solo religione, ma mass media, ecc) sono quelli della classe dominante – non possiamo fare a meno di usarli – però dobbiamo saperlo – perché il loro è il ragionamento e il linguaggio dell’assoluto, dell’eternità del potere esistente, dell’impossibilità della lotta – per esempio una astrazione conservatrice: l’elettorato moderato (ponete un aspetto come unico punto di riferimento e la vostra analisi  confermerà  inevitabilmente quell'aspetto come reale e determinante: chi vota moderato è un marziano, oppure un  uomo, una donna, un giovane, un pensionato, un operaio, ecc, ecc? E allora il suo appoggio può essere acquisito con una politica per le donne, i giovani, i pensionati ecc...ma se l'unica caratteristica che esaminate è quella (rilevabile solo a posteriori e astrattamente) come percentuale di voti moderati, a una percentuale di voti moderati (non trattate come persone concrete) ci si può rivolgere soltanto con una politica moderata...altrettanto astratta: moderata in che? Nel fare poco per le donne, i giovani, i pensionati? Altrettanto si può dire per la percentuale di incerti che decidono il voto all'ultimo momento. Ma si potrebbe indagare a quali strati sociali appartengono principalmente i "moderati" e gli "incerti" e progettare politiche nel loro interesse...non necessariamente incerte e moderate.

(neanche tutte le classi subalterne hanno il punto di vista “degli sfruttati che si organizzano nella lotta complessiva contro gli sfruttatori” – neanche tutti gli operai – neanche tutti coloro che pure si schierano sul fronte anticapitalistico

( all’ interno dei vari strati: la lotta degli opposti, la contraddizione. Nei vari strati della borghesia, negli strati subalterni – infatti cambiano, crescono, arretrano, ecc

( all’interno delle singole persone, dei singoli compagni c’è la lotta degli opposti, fra proletariato e borghesia e fra le diverse contraddizioni

- E anche nel Partito

B) LA REALTÀ HA MOLTE SFACCETTATURE

a causa dello scontro, incontro e reciproca influenza delle contraddizioni – non possiamo coglierle tutte, ma il più possibile (il proletariato in relazione alle altre classi) – il pro e il contro di ogni ipotesi e del suo contrario (non basta valutare il pro e il contro di andare al governo?Ma anche di NON  andare al governo ) – il grado di unità e di divisione del nostro schieramento e di quello avversario, tenendo conto che nulla e nessuno è un unico blocco omogeneo  - valutare le situazioni non in astratto ma nel loro contesto e in relazione ai comportamenti degli altri (es:L'URSS stremata e gli altri paesi circa l'aiuto fornito alla Repubblica spagnola) per capire e trarne ciò che ci può essere utile, non per giudicare o fare bilanci  (nessuno ci ha nominati "giudici della storia", posizione che fa sentire "molto intelligenti" su un piedistallo di inconsistente faciloneria e presunzione intellettualistica)

C) LA REALTA’ VA VISTA IN MOVIMENTO: 

 non solo la fotografia ma il filmato, in modo da individuare le linee di tendenza

(il movimento - la dialettica – il vecchio e il nuovo

(gli avvenimenti sono un processo – nulla avviene in un sol colpo – (la nostra mente per semplificazione li riferisce a un unico evento simbolico - il processo del cambiamento:caduta dell’impero romano 476 a.c. – la presa del palazzo d’Inverno – la “presa” del potere – il processo rivoluzionario e le sue fasi e aspetti (legale, illegale, violento, pacifico, con strumenti della democrazia, ribaltando il vecchio potere)

(il processo rivoluzionario come emersione della volontà di sempre più vasti strati della popolazione

(le contraddizioni esterne operano attraverso quelle interne – la mela di plastica e quella vera – il crollo dell’URSS

(il "manovrismo" e lo sviluppo oggettivo e soggettivo > il Partito stesso si trasforma operando e, se opera in una certa direzione; se si contribuisce a farlo operare in una certa direzione...(per questo conta più ciò che fai rispetto alle mozioni, ecc: noi parliamo come magnamo)
DALLA CONTRADDIZIONE ALLA POLITICA DI CLASSE

( le caratteristiche del potere di classe:struttura e sovrastruttura

( dominio più consenso (i mass media, le religioni, la cultura dominante, ecc) il potere borghese ha bisogno di camuffare la sua essenza: domina “nell’interesse di tutti”, è “democratico

( ma nulla è al 100%: la più assolutistica delle dittature bada alla mediazione del consenso: le divise delle guardie del dittatore, i paramenti del sacerdote

IN CHE COSA PUÒ ESSERE UTILE IL MARXISMO (SE ATTUALE)?

A) NON A DEFINIRE UN PROGETTO BELLO E FATTO DA QUI AL SOCIALISMO 

l’assolutizzazione non ci da prospettive :tutto cambia anche la teoria, noi stessi, la classe, la società=cambiano i nostri obiettivi immediati e intermedi: la tattica)

B) A PRECISARE L’OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE:

 l’uomo in quanto tale – passaggio obbligato: la lotta complessiva contro il capitalismo, contro lo sfruttamento dell’uomo sull’uomo – (le altra posizioni anticapitaliste = aspetti parziali)

C) A PRECISARE LA SITUAZIONE ATTUALE

 (rapporti di forza ecc. e condizioni del loro cambiamento)

D) A INDIVIDUARE I PROSSIMI PASSI DA COMPIERE (come la torcia elettrica in una foresta di notte)

E) A INDIVIDUARE IL PROBABILE PERCORSO PIÙ DI PROSPETTIVA

(strategia) (come la bussola di Cristoforo Colombo), tanto più approssimato e poco stabile quanto più ci si allontana nel tempo.

La lotta per la pace, non astratta: relazioni commerciali, armamenti, politiche energetiche; rapporti tra multinazionali economiche, banche, pericoli di guerra, ecc, NON E' solo Vicenza o Afghanistan

LE CARATTERISTICHE DELLA NOSTRA EPOCA

(si riportano  le formulazioni degli analoghi incontri degli anni precedenti perché vengano analizzate, valutate, integrate, aggiornate e modificate negli incontri finali)

suggerimenti per la critica alle formulazioni precedenti

1) le carenze e le ripetizioni

2)dall’elenco (descrizione) al sistema (analisi di classe):

· quali gli aspetti fondamentali e quelli secondari? 

· quali le cause e quali gli effetti? 

· cosa bisogna affrontare prima e cosa deve essere affrontato dopo considerando tempi e possibilità di realizzazione? 

· quali contraddizioni caratterizzano la nostra epoca? 

·  chi si oppone ai progetti dell’imperialismo USA e dei suoi alleati? Perché? Come?

· quali i nostri obiettivi e compiti? 

per la definizione della nostra epoca:

· capitalista

· monopolista

· multinazionali

· finanziarizzazione economia e speculazione

· accaparramento delle risorse

· armamenti e guerra

· contraddizioni:

a)con i popoli

b)tra i popoli

c)all’interno dei popoli 

· contraddizioni intercapitalistiche:

a)fra i paesi

b)all’interno di ogni paese

· la forma ideologica con cui il potere maschera i propri obiettivi

· la forma ideologica (diffusa o no dal potere) con cui i popoli vivono queste contraddizioni e la propria lotta

· egoismo e fanatismo dei popoli: -sto bene – voglio mantenere il mio benessere – Dio lo vuole – se prevalgo il mio Dio è più forte del tuo (struttura e sovrastruttura)

caratteristiche della nostra epoca

a) lo sviluppo attuale è insostenibile per il nostro pianeta

b) non è possibile far stare bene come noi i paesi poveri

c) la finanza/speculazione domina il mondo

d) guerra, armamenti

e) deperimento democrazia e benessere nei paesi ricchi 

f) emigrazione, delocalizzazione

g) i paesi ricchi si organizzano in entità sovranazionali

h) invecchiamento (età) dei paesi ricchi – molti giovani nei paesi poveri (spinta rivoluzionaria e, comunque, al cambiamento da parte dei giovani)

i) alcuni paesi “poveri”emergono economicamente (Cina, India, Brasile)

j) la quota di produzione mondiale dei paesi ricchi cala rispetto ad alcuni paesi emergenti

k) gli USA vogliono mantenere la leadership mondiale ponendosi alla testa dei paesi ricchi contro i paesi poveri

l) non c’è un campo socialista

m) globalizzazione del sapere e delle informazioni
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“rispettate gli operai!” – se detto da un prete o da un comunista la reazione dei capitalisti non è identica: perché? - I valori ideali e morali del marxismo e l’analisi della realtà per approntare uomini e mezzi, schieramenti e tappe per inverarli in un progetto e realizzarli concretamente il più possibile – funzione quest’ultima specifica del marxismo – La lotta del marxismo contro gli ideali “astratti” per fuggire dalla realtà, per  affermare gli ideali concreti molla per modificare la realtà.

- Anche noi siamo una realtà: sei innanzitutto per quello che fai e non per come parli o pensi - il partito al bivio: quale percorso concreto? Quale la direzione principale: verso i lavoratori del No, i manifestanti del 20 Ottobre, i 2 milioni di lavoratori che hanno scioperato con il sindacalismo di base; o verso partiti della sinistra che magari non c'erano il 20 ottobre? Unità di accordi tra apparati, di compromessi e veti incrociati, di eterne discussioni alla ricerca di visibilità personale o di gruppo, oppure unità sui processi reali, sviluppo delle lotte, individuazione di obiettivi comuni?.

(concretezza vuol dire anche tener conto dei tempi: politica di alleanze di vertice o processo unitario nelle lotte e nelle iniziative?

( utilità delle parole se collegate all'impegno pratico, allo stimolo e sostegno di un processo concreto in una certa fase: cosa si vuole ottenere? (ad esempio: trasmettere ai nostri dirigenti "siamo pronti a muoverci; perdete forza se non vi muovete; la situazione si va corrodendo a causa di chi agisce come se il partito non esistesse, non esistessero i suoi organi dirigenti; di chi, di fatto, senza alcuna legalità e mandato democratico, non si limita ad aprire una discussione all'interno del partito, ma opera concretamente per lo scioglimento del partito. Voi stessi siete fuori dalla legalità e dal mandato democratico ricevuto se non difendete con decisione il partito da queste azioni illegittime"

(pensare con la testa del Partito

- Anche noi siamo una realtà - in astratto  i problemi diventano incomprensibili e irrisolvibili
(Le contraddizioni interne operano attraverso quelle interne: L'URSS e il crollo; la CINA; il produttivismo

(storicizzare il contesto: nel 1917 nessuno si poneva il problema ambientale (un po' proprio Marx ed Engels) - la scienza poteva tutto - non c'erano limiti alle risorse (limiti principali i rapporti di produzione): il produttivismo in URSS e in CINA: non critichiamo i compagni di ieri per quello che abbiamo capito solamente cento anni dopo...magari senza capire le condizioni reali cui hanno operato e facendo arbitrarie analogie fra situazioni, ma anche scelte e impostazioni notevolmente diverse.
I VALORI IDEALI E MORALI, LE BANDIERE, GLI SLOGAN:

VALORI/ASPIRAZIONI DEI POPOLI, VALORI DI CLASSE, VALORI DELLA LOTTA – VALORI NON ASTRATTI

( l’umanesimo marxista - indipendenza nazionale; democrazia; conquiste sociali; solidarietà e unità di classe

(valori ideali mai integralmente realizzabili (la non violenza assoluta), guida per l’azione: la stella polare
(valori ideali realizzabili in tempi così lunghi da essere anch’essi, attualmente, guida per l’azione (la totale abolizione di ogni forma di sfruttamento di un essere umano su un altro essere umano – la realizzazione dell’uomo per sé, non estraniato, non alienato): la prospettiva storica e la prospettiva politica – a quest'ultima ci si lavora fin da adesso

(valori ideali che entrano nell'attualità della prospettiva politica: obiettivi strategici (ridurre lo strapotere degli USA – gli armamenti – l’arbitrio delle multinazionali – produrre un organico tessuto di “controllo democratico, politico e dal basso”
 (la loro traduzione in obiettivi/valori più ravvicinati, tattici, tappe necessarie per la loro realizzazione – essi prefigurano l’obiettivo di prospettiva o ideale? (non necessariamente, es: la nave che abbandona la rotta per fare rifornimento, la ritirata in una battaglia), tuttavia, oggi, in fase di riaggregazione del movimento operaio e di forte pressione ideologica della borghesia assume particolare importanza l’effetto di rappresentazione e quindi il riscontro più immediato possibile fra ciò che si fa e ciò che si vuole nell’immediato e in prospettiva

L’EFFETTO DI RAPPRESENTAZIONE DEI VALORI:

( gli ideali, le idee, le ideologie diventano forza reale quando mettono in moto le masse popolari (ancora l'umanesimo marxista) e quindi diventano fattore aggregante: unità del nostro schieramento, alleanze – e spinta che altera i rapporti di forza tra gli schieramenti

( quanto più gli obiettivi/valori sono lontani, tanto più sono oggetto di “propaganda”, quanto più sono vicini tanto più possono essere oggetto di agitazione e mobilitazione, ma spesso movimenti concreti di lotta si sviluppano su grandi obiettivi ideali o di prospettiva

GLI IDEALI E LA POLITICA DELLE ALLEANZE

( il “ponte” può essere percorso in due sensi, ma è anche importante capire la natura di fondo del ponte stesso - due esempi:

(femminismo - unità delle donne: alleanza anticapitalista delle donne proletarie e borghesi o rottura dell’unità di classe fra operai e operaie? Il progressismo connaturato al femminismo: lotta contro lo sfruttamento

(ambientalismo – il maggior fattore di spreco e attacco alla natura è oggi il “massimo profitto”: distruggo una foresta per guadagnare una lira in più del mio avversario > ambientalisti anticapitalisti – l’ambientalismo intrinsecamente “reazionario” se riferito e finalizzato alla “Natura” cioè all’entificazione di un’idea astratta (Malthus è sempre in agguato)  - progressista se finalizzato all’uomo, alle condizioni della sua sopravvivenza e sviluppo nel contesto (e nelle compatibilità) ambientale visto dinamicamente in rapporto anche allo sviluppo scientifico e tecnologico (ma se si esprimono pubblicamente queste considerazioni in modo schematico e antagonista, si ostacola lo sviluppo in senso progressista e anticapitalista del movimento ambientalista e si pratica un “marxismo” unilaterale e astratto, assai poco marxista - la polemica, poi rientrata fra Emiliano Brancaccio e Giovenale) .

( LA NOSTRA EPOCA:

( USA ( Bush e Clinton)

(Cina /Russia

(Europa: pace, indipendenza da politica USA -  commercio ormai non è un legame eccessivo

(America del SUD

(globalizzazione e "imperialismo" - Naomi Klein: fine della globalizzazione, ritorna l'imperialismo

( Social Forum di Bombay "popoli di tutto il mondo unitevi contro il comune nemico: l'imperialismo americano"

(Le contraddizioni interimperialistiche

(Le contraddizioni interne ai paesi imperialisti

(le contraddizioni fra i popoli (diversità di sviluppo - relativo benessere, ecc: rimanda  successivo argomento...le contraddizioni esterne...)
(le contraddizioni interne al polo europeo ed italiano
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PERCHÉ IL MARXISMO LOTTA CONTRO L’IDEALISMO?

È NATO IN QUESTA LOTTA
( Condizioni oggettive: sviluppo forze produttive ed emergere della lotta di classe proletariato-borghesia (le condizioni oggettive della democrazia e del socialismo: non è quello che scordano gli ambientalisti, i nuovi “preti” della Natura?) (c21/24;c27/38) - in (b1) le basi oggettive della lotta di classe

(  Condizioni soggettive: classe in sé e classe per sé  (c38) reciproca influenza (d60)

( Linee di tendenza: "si va sempre più scindendo....le classi del Medioevo sono sospinte nel retroscena (non eliminate) (c3;c8)

(Le condizioni reali dell’inurbamento e dell’industrializzazione: la miseria, la promiscuità, l’incertezza del futuro (c20)

( La mediazione del consenso: )potere + consenso: anche un dittatore, le belle divise - i paramenti del prete - gli ori delle chiese - la funzione dei preti - I preti “laici”:gli intellettuali 

(Il ricorrente utopismo di sinistra segno di arretratezza della classe rispetto al proprio ruolo

( La piccola borghesia e la classe:

le caratteristiche della piccola borghesia: intermedia; conciliatorismo; differenziazione da proletariato; aspirazione a dirigerlo - aspirazione a entrare nel salotto buono; idealismo astratto e buoni sentimenti: il latinorum”, le roboanti frasi rivoluzionarie, ma mai dal “cosa” al “come”: come i preti veri  (c41/45;e11/17;e35/42)

(  La media e piccola borghesia e il partito - il partito e i dirigenti

(da cosa nasce la teoria? dalla pratica della lotta di classe e dalla coscienza interna e coscienza esterna – movimentismo/spontaneismo e "chiesa" (c27/42); - in particolare: (c13;c33): gli altri strati, gli strati intermedi - (c43); la classe operaia non è l'unica classe "rivoluzionaria" è quella rivoluzionaria fino in fondo
(maggiore esposizione: richiamo per lusinghe; stile di vita > direzione del proletariato come mezzo di scalata sociale
(i giudizi moralistici e assoluti, le frasi roboanti, al posto delle analisi delle condizioni concrete dello scontro di classe e dei passi da fare
Il ricorrente utopismo – debolezza del movimento operaio – ritorno all’indietro ma nuovo percorso - Per completezza: il pragmatismo positivista, altra faccia della borghesia, Homo homini lupus: Bush

IL PARTITO

( il partito come strumento fondamentale delle analisi di classe e quindi della prospettiva politica, della strategia e delle tattiche per realizzarla: dalla prospettiva al progetto (nei limiti di cui si è detto nel II incontro -la contraddizione [-1]) (d1/12)
( dal movimento al partito - coscienza esterna e coscienza interna  - equilibrio fra spontaneismo e organizzazione (c38/42)

( le funzioni del partito (memoria storica/accumulazione di esperienza, analisi dell’esperienza, generalizzazione, teorizzazione, aggiornamento e trasmissione del metodo, accumulazione di dati e conoscenza della realtà, elaborazione obiettivi intermedi e immediati) 

( il partito si organizza per assolvere queste funzioni - specifico compito nel movimento. Come la teoria: non elucubrazione di intellettuali ma si modella man mano per soddisfare le necessità politiche dei suoi iscritti e del movimento complessivo delle lotte, cioè per dare risposta concreta alla richiesta di politica della società civile antagonista agli sfruttatori e alle loro politiche

( il partito come strumento fondamentale del far politica delle lotte

(unione di persone che dedicano sistematicamente il loro tempo a queste funzioni – crescono con le lotte – nella accumulazione di conoscenza – nella riflessione sull’esperienza - nel dibattito e approfondimento politico

(la soggettività del comunista:spaccato della realtà del paese (tranne i padroni) e impegno per realizzare la prospettiva socialista

(perché un sindacalizzato, un no global viene al partito? Cosa vuole? Come soddisfarlo?

DALLA CONTRADDIZIONE ALLA POLITICA DI CLASSE

(  la questione del potere:influire nelle centrali delle decisioni politico-economiche

( la presa del potere per via rivoluzionaria

(utilizzare gli strumenti della democrazia: facendo pressione sulle istituzioni - entrando nelle istituzioni 
(  il far politica dello schieramento di lotta - in ogni caso si opera: 

(per contenere contraddizioni nostro schieramento, elevare unità, capacità di lotta, di organizzazione, ecc.:il cambiamento è opera degli stessi sfruttati non di ristretti gruppi di "illuminati" o di "votati alla morte" (c27 ss.; c35/39 condizioni oggettive e soggettive di sviluppo della coscienza di classe);

(per accrescere le contraddizioni interborghesi (a livello internazionale e interno)

la sintesi dei valori e degli obiettivi

la politica delle alleanze 

la definizione di obiettivi immediati (tattici): sentiti dalla nostra gente; unificanti, credibili,  passi avanti verso gli obiettivi di prospettiva, modo della realizzazione e non abbandono di quelli

la loro effettiva realizzazione:

(attraverso le lotte (aspetto fondamentale e strategico)

(attraverso la politica delle alleanze(assolutamente necessaria, ma ausiliaria e tattica)

(attraverso l’influenza e la presenza (se praticabile per tali fini) nelle istituzioni
(sfruttando le contraddizioni in seno alla borghesia
(  diversità rispetto a Marx:

(suffragio universale/tasse/redistribuzione del reddito operato dallo Stato: lo Stato è ancora soltanto “sovrastruttura”? - il rapporto e i "confini" fra struttura e sovrastruttura cambiano (gli addetti ai servizi/pubblico e privato)

(l’influenza e la mediazione degli e con gli interessi popolari 

(la crescita di importanza del consenso/col crescere del benessere - democrazia e sviluppo economico (non è ciò che scordano alcuni ambientalisti?)

( dalla teoria alla definizione delle tendenze di fondo della nostra epoca, alla strategia e alla tattica del movimento operaio

( IL IV INCONTRO SI E' DI FATTO FERMATO QUI
( Il negozio:gestori e clienti - La partita di calcio:pubblico  occasionale; tifoseria; tifoseria organizzata; squadra in campo: chi utilizza la teoria marxista? a chi parla? chi sei tu? (VEDI I incontro): la squadra in campo - partito di massa e "quadri" di base, il motorino, il punto di riferimento e di orientamento in ogni circolo, ecc

( il processo, il formarsi della coscienza collettiva: allenamento dei muscoli nello sport (ancora una volta c27/43)

( se potessimo studiare con calma...e invece più la lotta è intensa e ravvicinata più siamo stimolati a capire e quindi a studiare, più ci poniamo concretamente la domanda del "che fare?"

IL METODO DI ANALISI MARXISTA

( riguarda la STRUTTURA: il divenire delle società; la lotta degli opposti; il cambiamento come conseguenza della lotta di classe, del proletariato contro la borghesia; il marxismo come strumento di conoscenza della realtà oggettiva nel suo divenire, conoscenza non fine a se stessa, ma finalizzata allo scontro di classe dalla parte degli sfruttati; i risultati di questa analisi;

( riguarda la SOVRASTRUTTURA: l’individuazione delle bandiere, dei miti, delle aspirazioni che possono unire e mettere in moto i popoli nella lotta (oppure dividere i popoli e dislocarli contro la lotta) per interessi parziali e ravvicinati fino alla lotta generale anticapitalista, cioè le forme ideologiche, religiose, politiche, dottrinarie con cui i popoli vivono e sviluppano il cambiamento e lo scontro di classe;

( ENTRAMBE si influenzano reciprocamente (a2); elementi sovrastrutturali si trasformano in strutturali: l'intervento dello Stato moderno nell'economia - la redistribuzione delle risorse tratte con le tasse e le imposte; - servizi e commercializzazione: l'addetto della sanità privata è un lavoratore? e quello pubblico? I percettori di reddito fisso da lavoro subordinato e pensioni: i lavoratori - ma l'operaio resta il nucleo fondamentale: la FIOM OGGI
( ENTRAMBE LE ANALISI: servono a comprendere i rapporti di forza e il loro mutamento (e quindi in definitiva servono a comprendere come operare per contribuire a mutarli nel senso voluto) con riferimento agli aspetti oggettivi (mutamento forze produttive e rapporti di produzione) e agli aspetti soggettivi (ampiezza, livello di coscienza e di unità, ideologie, ecc);

( il significato di falce e martello (movimento operaio) e stella (potere politico) rossa (dei lavoratori) - noi siamo settari perché vogliamo che nel simbolo della sinistra ci sia ANCHE il simbolo del movimento operaio e comunista; non è settario chi rifiuta il simbolo di alcuni...esso è ideologico...perché gli altri simboli che sono? Non indicano obiettivi, prospettive, idee? "Soltanto noi siamo corretti, oggettivi, realistici e quindi non settari": è il linguaggio del potere...
( PERCIO’ IL METODO DI ANALISI MARXISTA:

(getta le basi per un “ragionare insieme” sulla realtà del nostro tempo e su come contribuire allo sviluppo della lotta di classe;

(consente di individuare (con utile approssimazione) le tendenze della nostra epoca e fonda la possibilità di individuare i passi da compiere nel prossimo futuro e gli obiettivi di prospettiva

(è il fondamento di quella specifica aggregazione ALL’INTERNO del processo complessivo della lotta di classe che è il Partito Comunista, parte integrante di questo movimento e, allo stesso tempo, parte differenziata che vive nel movimento con proprie specifiche caratteristiche e vi fornisce (oltre alla partecipazione alle lotte come tutte le altre specifiche componenti) lo specifico contributo delle analisi e dell’agire politico del movimento di lotta basati sul metodo marxista.

CHE DIFFERENZA C’E’ FRA UN NEGRO E UNA SEDIA? 

( la teoria della lotta di classe (che è il nucleo fondamentale dell’analisi marxista) è veramente universale:

 (lo sfruttamento dell’uomo sull’uomo è praticamente presente in tutto il mondo: in tutto il mondo si pone il problema dell’emancipazione dell’uomo, la sua valorizzazione in quanto tale e non come merce, strumento di sfruttamento e di arricchimento, (oggi, anche come “consumatore”, ecc.). Come ieri lo “schiavo negro” così oggi lo “schiavo salariato”, perdendo la sua specificità sociale (produttore di beni in regime di sfruttamento) con cui si manifestano i rapporti di produzione schiavisti, feudali e capitalisti, afferma il valore dell’umanità in quanto tale, risale dalla specificità sociale dello sfruttamento alla universalità del valore della persona umana in quanto tale.

(questo è il cosiddetto “umanesimo marxista”, ma esso poggia sulla distruzione dei rapporti di produzione particolaristici, alienanti, estranianti ad opera degli stessi operatori alienati ed estraniati: il processo di liberazione dell’uomo non può che essere frutto della lotta degli uomini oppressi, poiché la loro liberazione non è soltanto politica/giuridica/economica (strutturale: produzione e rapporti di produzione), ma anche intellettuale e spirituale (sovrastrutturale)

(proprio perché poggia sulla lotta di classe degli sfruttati contro le specifiche condizioni di sfruttamento, contro gli specifici e concreti sfruttatori, l’umanesimo marxista e’ veramente integrale - ridurre il processo di liberazione ad un qualche automatismo economico/politico (crollo automatico del capitalismo) o ad una gentile concessione degli sfruttatori per loro convincimento e presa di coscienza, significa ridurre la liberazione dell’uomo a una subordinata della liberazione di alcuni uomini  dalla mentalità di sfruttatori e non a una crescita  della moltitudine degli sfruttati medesimi che li mette  in condizione di gestire la nuova società  priva di sfruttamento.

(l’universalità della lotta di classe tra proletariato e capitalisti è, in definitiva, la conseguenza della mondializzazione del capitalismo (c17/21) e, oggi, della globalizzazione capitalista.

(le dottrine sociali e politiche che si basano su formulazioni puramente ideologiche (sovrastrutturali):

(sono veramente parziali e particolaristiche, in quanto legate al particolare assetto della società in cui si producono e alla specifica collocazione in tali società dei loro ideatori e sostenitori (possono sconfinare in politiche "pubblicitarie", parole, programmi, iniziative costruiti su indagini di mercato come una merce -  Es: l' elettorato medio; iniziative di mera propaganda, per ottenere spazio sui mass-media: la cosa rossa come mera propaganda e non come processo da costruire nelle iniziative e nelle lotte nel paese, nelle istituzioni, e, se possibile, nella maggioranza e, nel governo: forzare il processo cadendo nella politica spettacolo (e quindi nell' antipolitica) rischia di bruciare il processo giusto, utile e necessario [certamente fra chi vuole l'accelerazione gridando all' unità c'è chi vuole arrivare per questa via allo scioglimento del Partito; così come tra chi dice cose ragionevoli contro l'accelerazione propagandistica c'è chi non vuole il processo unitario]. 

(Una sedia, se perde la sua specificità sociale, risalendo alla sua universalità, non è che un pezzo di legno: il suo specifico valore  è proprio nella sua specificità sociale. Il negro perdendo la sua specificità sociale non è più uno “schiavo nero”, ma una persona di colore, afferma l’universale umanità che è in lui: si può porgere il “pacifismo”integrale a popoli che vengono aggrediti, bombardati o che soffrono fame e malattie endemiche a causa dello sfruttamento imperialista? O l’integralismo pacifista può svilupparsi solamente nei popoli non aggrediti (sostanzialmente nei popoli dei paesi aggressori)?;

(rischiano perciò di essere un momento di divisione dei popoli, il riflesso delle divisioni sociali, della divisione tra popoli ricchi e popoli poveri, tra popoli così forti da non metabolizzare il loro essere in guerra, perché dalle guerre che fanno i loro governi non subiscono conseguenze traumatiche, e popoli aggrediti da quei governi.

(basandosi su affermazioni di principio non consentono il “ragionare insieme”. Non aprono una discussione, ma la chiudono

(basandosi su affermazioni di principio e non su analisi concrete, non consentono l’individuazione di obiettivi concreti cui tendere e il percorso di breve e medio periodo per conseguirli

(non fondano uno specifico aggregato - il Partito Comunista – nell’ambito del movimento di lotta perché non forniscono elementi di analisi, l’individuazione di obiettivi immediati e di prospettiva, il “far politica” delle lotte che è la funzione specifica dei comunisti nel processo di lotta.
(tuttavia, la loro specificità sociale, storica, geografica, deve essere oggetto di valutazione attenta perché potrebbe costituire (come per la sedia) il loro vero valore: 

-sono motivi di aggregazione e di lotta di alcuni popoli?

-sono motivi di aggregazione e di lotta di alcuni strati sociali? 

-sono l’espressione aggregante di un nuovo “movimento operaio” che risulta dall’assorbimento di parti della piccola borghesia, del sottoproletariato urbano; che risulta da condizioni di vita che non sono molto distanti da quelle di questi strati sociali, un tempo del tutto autonomi e differenziati? Che risulta da condizioni di lavoro precarie, disgregate, parcellizzate,  spesso individuali, svolte nella propria abitazione o in minuscoli nuclei di lavoratori? Che risulta da lavori di nuovo tipo (servizi; prodotti di beni virtuali come loghi, griffe, design, stili, marchi; pubblicità; commercializzazione)? (a2;c13;c33;c41-42)

-sono l’ espressione aggregante di un’alleanza fra nuovo “movimento operaio” e altri strati o componenti sociali che possono essere uniti nella lotta anticapitalista (o in alcuni aspetti di questa lotta? Bovè è un operaio?)

-sono l’espressione della necessità di “certezze assolute” di un’umanità (di quella parte di umanità) che sente vivamente il vortice disgregante di valori conseguenti alla continua “rivoluzione” capitalistica? (c11/16)? 

-sono l’espressione di una rivolta ideale ai falsi valori del capitalismo in putrefazione “Dio, Patria e Famiglia” intesi come il mio Dio, la mia Patria, la mia Famiglia e la conseguente mentalità di guerra che si vuole diffondere?

(si noti il camuffamento della sostanza del potere capitalistico, la regressività di tali valori, tipici delle società in decadimento, contrapposta alla “rivoluzione” e “sincerità” dei valori che portò la borghesia nella fase di affermazione: non si deduce, anche da questo, la putrefazione del capitalismo, e la mancanza di prospettive di una borghesia sempre più parassitaria e meno produttiva?  Non è questa la ragione per cui lo sviluppo mondiale (ordine, pace e benessere) per diffuso dominio (anche con la guerra) dell’impero americano è una mera chimera? E la ragione per cui il nuovo movimento operaio, questa volta, non appoggia il nuovo del capitalismo, cioè la sua putrefazione parassitaria, ma si allea con la borghesia “produttiva”, cioè col vecchio capitalismo? (c3;c11-12;c40-41)
(oppure la loro specificità sociale è indizio di un regresso nel livello di coscienza delle masse sfruttate in lotta, dovuto, non solo ai fenomeni sociali già descritti, ma anche alla scomparsa del “campo socialista” e della conseguente negativa alterazione dei rapporti di forza? E quindi negazione del livello di coscienza prima raggiunto e ritorno a vecchie concezioni già sconfitte nel movimento operaio? (a1-2)
VI incontro - 1- 2007/2008: l’ateniese e la mosca

((c27) "la borghesia...ha anche creato gli uomini che useranno quelle armi - i moderni operai, i proletari"

((c38) "di quando in quando gli operai vincono, ma solo in modo effimero. Il vero risultato delle loro lotte non è il successo immediato, ma la unione sempre più estesa degli operai
((c49)"Il movimento proletario è il movimento indipendente dell'enorme maggioranza nell'interesse dell'enorme maggioranza."
( Marx- la guerra civile in Francia (171), lettera a Weyedemeyer, 5 marzo 1852: "Per quanto mi riguarda, non a me compete il merito di aver scoperto l’esistenza delle classi nella società moderna e la loro lotta reciproca. Molto tempo prima di me, storiografi borghesi hanno descritto lo sviluppo storico di questa lotta delle classi ed economisti borghesi la loro anatomia economica. Ciò che io ho fatto di nuovo è stato: 1) dimostrare che l’esistenza delle classi è legata puramente a determinate fasi storiche di sviluppo della produzione; 2) che la lotta delle classi conduce necessariamente alla dittatura del proletariato (Vedi:d69;70); 3) che questa dittatura medesima non costituisce se non il passaggio all’abolizione di tutte le classi e a una società senza classi".... 

(Perché Dini, Bordon e quattro loro amici contano più dei 60 parlamentari del Partito?
(Perché le condizioni di vita e di lavoro dei lavoratori e delle masse popolari continuano a peggiorare?
(Perché talune culture e religioni compaiono da protagonisti sulla scena mondiale?

(Come evitare che questo porti a scontri fra i popoli?
(Prescindendo dal rapporto con la produzione, col lavoro, non è possibile fornire risposta a queste domande. L'analisi di classe, il marxismo non risponde a tutte le questioni e neanche a tutte le domande che pone una singola questione, ma è impossibile farne a meno...

-Sempreché per "immobilismo adorante" o per procedere sui pochi aspetti conservati dalla memoria di studi marxisti effettuati molti anni addietro non si riduca il marxismo a schemi imbalsamati, disorganici e catechistici dei soli punti fondamentali (tutte le contraddizioni sociali sono contraddizioni di classe e la contraddizione di classe è solo fra proletariato e borghesia?)

-Sempreché non si veda nel mutamento solamente il "vecchio" o solamente il "nuovo": la forza dei lavoratori cala per vari motivi strutturali e sovrastrutturali, quindi il lavoro non è più elemento identificante degli strati sociali e a esso viene sostituito il criterio dei consumi, ecc.ecc...Ma analizzate qualità e quantità di consumi per "strati sociali" e avrete ancora oggi una mappa censitaria della società, e, se andate un po' più a fondo (condizioni di lavoro, rischi, sicurezza, precarietà, prestigio sociale, tutele giuridiche e sociali, igienico/sanitarie,  effettiva ugaglianza di diritti e doveri, ecc) avrete una mappa per classi (es: l'evasione di massa porta a dividere la società italiana in due blocchi sociali - chi può evadere e chi no- ma non corrispondono a chi mantiene e accresce il proprio reddito (profitto, rendita, ceti medi professionali, commercianti) e chi continua a vederlo decrescere (percettori di reddito fisso) ?
Un ateniese dice: “tutti gli ateniesi mentono”, ma se l'ateniese mente vuol dire che tutti gli ateniesi dicono la verità, ma come è possibile se questo ateniese mente?. Assolutizzando, si perde la possibilità di una soluzione EFFETTIVA; per QUESTO mondo (l’anticapitalismo dei preti, il socialismo clericale, il socialismo utopistico, il socialismo conciliatore borghese: l’Assoluto assoluto, la società perfetta dell’altro mondo o elaborata a tavolino, l’eternità del potere borghese)...nella realtà alcuni ateniesi mentono e altri dicono la verità, e, ancora peggio, i medesimi ateniesi a volte dicono la verità e a volte mentono...Ma quante volte ai comunisti si contrappongono giochini verbali in fondo riducibili a questo?
LA LOTTA DI CLASSE È VERAMENTE UNIVERSALE:

(  porta alla luce l’uomo in quanto tale, come fine, come valore assoluto, come artefice della sua propria liberazione e quindi indica l’obiettivo finale e lo pone all’uomo, si propone la strada concreta per raggiungerlo da ricercare insieme  - e perciò fonda una teoria del cambiamento, del movimento e in movimento: la teoria dell’umanità che cresce e si modifica nel processo di liberazione (le ideologie idealistiche sono parziali e temporanee, legate a mode, specifiche circostanze geografiche, storiche, di classe, ecc perché portano l’uomo fuori di sé, lo sottopongono e lo limitano ad un fine esterno alla propria umanità, a un Dio, o ad un altro uomo)

(  fonda uno specifico aggregato nel processo di lotta: il Partito (accumulare l’esperienza, rifletterci, generalizzare, approfondire e cambiare la teoria; definire il più possibile il progetto, gli obiettivi di prospettiva, i passi da compiere in base agli effettivi ed attuali rapporti di forza, come migliorarli, le alleanze necessarie; il ragionare insieme metodico e stabile: elemento di crescita di un intellettuale collettivo/di una coscienza collettiva di partito, di classe e di popolo -apporto specifico dei comunisti al movimento di lotta) 

(rinunciare al partito comunista non è rinunciare a ogni prospettiva di reale cambiamento?;

(rinunciare ai simboli del movimento operaio non è rinunciare a vedere in esso il momento centrale di una più vasta aggregazione di forze?

(che alleanza, che unione è quella con chi ti dice  "io non posso confondermi con la tua storia, con quello che sei e che vuoi essere, e anche se tu non mi chiedi la stessa cosa, per unirci, io ti chiedo di rinunciarci?

(  La mosca sul vetro - La verità assoluta e la verità relativa - La mosca sul vetro e l’ateniese: una cosa può esistere anche se non la vedi, se non la cogli con i sensi (il vetro per la mosca che vi sbatte), ma non è detto che esista sempre ciò che non vedi, non puoi assolutizzare la singola esperienza: questa non afferma né nega in assoluto (i movimenti di lotta non muoiono; la mosca continuerà a volare, perché deve volare per vivere, anche a costo di sbattere che è una possibilità non una certezza...a proposito, volete fare uscire la mosca dalla finestra? Basta aprire uno spiraglio: il flusso dell'aria, i sensi, l'esperienza concreta indicheranno alla mosca la via).

(  Le verità assolute del marxismo: sempre verificabili nella pratica, valide solamente sulla base di determinate circostanze concrete (mai sempre e in tutti i luoghi). Se la teoria marxista fa a pugni con la realtà: o la teoria è sbagliata o l ‘applichiamo male, o siamo in un’altra fase

IL MUTAMENTO:VECCHIO+NUOVO: Esempio, l’invecchiamento di una persona: cambia ma è pur sempre quella persona
c03 “La società moderna si va sempre più scindendo in due classi opposte:proletariato e borghesia”

( vecchi strati sociali, che avevano proprie caratteristiche, vengono assorbiti nella nuova “classe operaia” (c13;33;41-42;45): oggi, il sottoproletario e l’impiegato, l’addetto ai servizi, alla commercializzazione, ai “nuovi lavori”, col superprecarizzato, l’inoccupato e il disoccupato. Perfino una parte dei lavori tradizionalmente riservati ai “professionisti” entrano a far parte del “lavoro subordinato”  - non solo: lo stato è ancora sovrastruttura o entrando a far parte del meccanismo di redistribuzione del reddito, è diventato struttura? Prendere i soldi ai lavoratori e darli ai capitalisti non è succhiare plusvalore e formare capitale?...Gli elementi strutturali e sovrastrutturali cambiano di ruolo

( restano spezzoni dei vecchi strati sociali (es: la lotta al latifondo, la riforma agraria, in Italia è avvenuta, parzialmente, a partire dal 1950) (c8: la borghesia ha sospinto nel retroscena (non eliminato) tutte le classi che erano un ‘eredità del Medioevo)

( si formano nuove stratificazioni sociali intermedie che in genere funzionano come anelli di una catena che collegano gli strati inferiori a quelli superiori, fino al “ponte di comando”, ma anelli deboli, anche portatori di contraddizioni nella catena borghese: (es: il negoziante, nel Manifesto (c32), fa parte integrante della borghesia; oggi non si potrebbe includere semplicemente tra gli sfruttatori: il piccolo negoziante odia i supermercati e teme la riduzione di reddito dei suoi clienti dei ceti popolari)

 ( Se così non fosse, non si porrebbe una “politica di alleanze” tra classe operaia e altre classi o strati sociali. Il capitalismo, ridotto a un pugno di grandi sfruttatori a causa della concorrenza e della lotta tra capitalisti, crollerebbe automaticamente, come sostengono alcune teorie sul superimperialismo o l’ultraimperialismo:

il concreto perseguire degli obiettivi di classe, inclusa la politica delle alleanze, è il contrario di una politica di cedimento e di rinuncia, di attesa di inesistenti crolli automatici al di fuori dello sviluppo e dell’impegno nella lotta di classe.

c8: LA MONDIALIZZAZIONE

( E’ un processo già in atto al tempo della redazione del Manifesto, che si incrocia col processo di colonizzazione dei paesi poveri (c20)

(nei secoli “feudali” e “mercantilisti”ci si impadronì di basi e di terre e si sviluppò il commercio

(il capitalismo la sviluppò come sbocco delle proprie merci (c17/19) e introdusse alcune pratiche che si svilupparono metodicamente nella fase successiva

(l’ imperialismo vi cercò sbocco per i capitali e impose lo ” scambio ineguale“ delle merci, i dazi per le merci dei paesi poveri e il libero mercato per le proprie. Nei paesi poveri, poi, si relegarono le produzioni più “povere” (a minor valore aggiunto), più inquinanti, più pericolose (che fino agli anni ’60 si svolgevano, ad esempio, anche in Italia: raffinazione petrolio, diossina – vedi Seveso) e nei paesi ricchi si mantennero e svilupparono le produzioni più redditizie e strategiche (chimica fine, armi sofisticate, ecc), nonché le attività ad alto valore aggiunto, di marketing, pubblicità, ecc. e le centrali della commercializzazione) con minore impatto ambientale e conflittualità sociale

(OGGI, la globalizzazione significa l’estrema finanziarizzazione dell’economia, il massiccio impiego di risorse nella speculazione, il peso del “motore” americano che impone la propria politica di indebitamento USA e di estrema “virtuosità” per gli altri, la delocalizzazione del lavoro, l’accaparramento delle risorse, la dislocazione di basi militari, l’aggressione e la destabilizzazione dei governi locali

Ogni nuova fase non ha abolito le forme di mondializzazione precedenti: esse convivono in una rete di sfruttamento dei paesi poveri da parte dei paesi ricchi

( Le basi strutturali del cambiamento – mezzi di produzione, rapporti di produzione e classi

(nel Medioevo, dai servi della gleba ai borghigiani (c4)

(scoperta America, circumnavigazione Africa, mercati orientali, colonizzazione, crescita  scambi e merci > manifattura: dai maestri di bottega al medio ceto industriale (c5-6)

(vapore e macchine > il capitalismo industriale (c7) – capitalisti e proletari

(ma ora nuova contraddizione fra mezzi di produzione e rapporti di produzione: si pone la necessità di un nuovo cambiamento (c25)

(i proletari: i becchini del capitalismo (c27)

( struttura e sovrastruttura:il mondo si fa borghese

(il potere politico della borghesia (c24)
(continua rivoluzione condizioni di vita e credenze: nulla stabile e duraturo (c16)
( struttura e sovrastruttura:la coscienza del proletariato

(c30: gli operai vengono ammassati e organizzati militarmente. OGGI: dispersione e parcellizzazione lavoratori, lavoro a domicilio, individuale: come influisce su livello di coscienza lavoratori?

(c31: i proletari meri strumenti di lavoro/merci

(c34/36;c38: la ribellione, la lotta e la coscienza sindacale

(c39: da una coscienza sindacale nazionale alla coscienza politica: occorre porsi il problema del potere politico per dare stabilità alle “conquiste” operaie: dall’organizzazione sindacale al partito

(il proletariato non si pone la questione del potere politico, in una situazione in cui ha già in mano, in larga misura, il potere economico, come è avvenuto per il capitalismo (c10;c24), esso deve porsi la questione del potere politico per condizionare - porre sotto controllo – sgretolare - abbattere il potere economico capitalista
( Non si può spezzare il marxismo in sociologia (metodo della conoscenza della società), umanesimo (liberazione dell’uomo) e lotta
( Non si può dividere il materialismo storico (metodo della conoscenza) dal materialismo dialettico (lotta antagonista proletariato-borghesia)

(Non si può prescindere dalla “questione del potere” sia che si “prenda il potere” in un intenso e concentrato processo rivoluzionario, che comunque richiede anni, sia che si eroda con gli strumenti della democrazia (lotte “pacifiche”, poteri dal basso, presenza nelle istituzioni). Andare al governo non è “prendere il potere” ma è certamente porsi il problema dell’uso “democratico” delle istituzioni borghesi, trasformandole ed educandosi in questo processo: è porsi la “questione del potere”

c28/31;c46 - le condizioni di vita del proletariato nel quadro dello sfruttamento capitalista e del processo di sviluppo del capitalismo: OGGI è proprio vero ciò che diceva il Manifesto?

Oppure in qualche misura la lotta sindacale e politica dei lavoratori è riuscita a porre dei limiti allo sfruttamento e a migliorare le condizioni di vita dei lavoratori? OGGI i lavoratori vivono al limite della sussistenza? non hanno nulla da perdere che le proprie catene? Il Welfare (d21;f10)
( Se il processo di distruzione/superamento del capitalismo fosse un processo totalmente oggettivo si potrebbe pensare che ogni lotta sindacale, ogni lotta per obiettivi parziali di miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (le otto ore; la casa; ecc)siano forme di corruzione che distolgono il proletariato dai suoi compiti rivoluzionari.

 ( Il processo, invece, richiede l’intervento consapevole dell’uomo (aspetto soggettivo): richiede un becchino e questo becchino, il proletariato (oggi:il moderno movimento operaio), si forma e si pone all’altezza dei propri compiti attraverso questo processo di lotte e in base alla elaborazione della propria esperienza

( a1-2;c39: il livello di coscienza del proletariato non si sviluppa soltanto in avanti, può anche regredire in base a fattori strutturali, al successo o meno delle lotte, al peggiorare dei rapporti di forza con l’avversario di classe. In certe fasi la regressione può dipendere anche da uno sviluppo in ampiezza del movimento operaio che acquisisce alla lotta parti degli altri strati sociali o lavoratori poco sperimentati nella lotta di classe, o per il “benessere” di alcuni strati di lavoratori: l’aristocrazia operaia (socialdemocrazia, revisionismo):a fasi in cui si va all’approfondimento succedono fasi in cui si raccoglie col "cucchiaio largo"
( la teoria cambia col processo di conoscenza-lotta-conoscenza. Col mutare del livello di coscienza del movimento operaio

Non si può prendere la vecchia elaborazione al punto di arrivo, né abbandonare i fondamenti del marxismo (lotta di classe operai/capitalisti, individuazione dell’avversario di classe, obiettivi di prospettiva e immediati, abolizione della proprietà dei fondamentali mezzi di produzione). Da questo NUCLEO a un nuovo affinamento della teoria parallelamente allo svilupparsi dell’ attuale scontro di classe

per un marxismo in movimento, contro un marxismo statico, contro un movimento senza marxismo: ciò rimanda al far politica del movimento operaio, alla funzione dei comunisti, i quali:

(d0 “non costituiscono un partito particolare di fronte agli altri partiti operai”

(d1 “non hanno interessi distinti dagli interessi del proletariato nel suo insieme”

(d2 “non erigono principi particolari, sui quali vogliono modellare il movimento operaio”
(d3 "mettono sempre in evidenza gli interessi comuni dell’intero proletariato, a prescindere da quelli legati alle varie nazionalità, rappresentano sempre l’interesse del movimento complessivo"

(d4 "mentre costituiscono la parte più risoluta dei partiti operai, hanno anche il vantaggio di conoscere le condizioni, l’andamento, e i risultati generali del movimento operaio"
(d5  “lo scopo immediato dei comunisti è quello stesso degli altri partiti proletari: formazione del proletariato in classe, rovesciamento del dominio borghese, conquista del potere politico da parte del proletariato”

(d6-7 "le posizioni teoriche dei comunisti non poggiano affatto sopra idee e principi scoperti da qualche innovatore del mondo, esse sono espressione generale dei rapporti effettivi di una lotta di classe che già esiste, di un movimento storico che si svolge sotto i nostri occhi"

(d10;d31 – ciò che distingue il comunismo "è l’abolizione della proprietà borghese". Il comunismo non toglie a nessuno la facoltà di appropriarsi dei prodotti sociali; toglie solo la facoltà di valersi di tale appropriazione per asservire lavoro altrui.

LE VERITA’ ASSOLUTE DEL MARXISMO: legate a determinati presupposti concreti - Cerchi concentrici: proprietà privata – sfruttamento dell’uomo sull’uomo – sfruttamento capitalistico, fasi fondamentali del capitalismo, ecc-Aggiornamenti e cambiamenti della teoria :

(Marx e la rivoluzione contemporanea in tutti i paesi sviluppati - 

(Il socialismo in un paese solo e lo sviluppo ineguale del capitalismo (oggi  i paesi in via di sviluppo: Brasile, India al WTO di Hong-Kong – l’imperialismo
(Il Fronte Unito antifascista (G.Dmitrov) e i paesi a democrazia progressiva del dopoguerra – il campo socialista - la via italiana al socialismo

(Balbettiamo una nuova fase: USA – niente campo socialista – debolezza operaia – nei nostri paesi relativo benessere e democrazia:lotta con gli strumenti della democrazia

Lanciamo un’ipotesi di lavoro.

(Inizia una nuova fase di interesse per il marxismo. 

(Una ripresa “timida”: per la ghettizzazione e la criminalizzazione precedenti, per la debolezza del movimento operaio: il marxismo viene ripresentato in aspetti parziali, attraverso opinabili percorsi “interni”  alla filosofia hegeliana, mischiato a formulazioni idealistiche:

(Un processo “innocente” da parte di compagni che tendono a rinnovare l’attenzione per il marxismo, ma temono di provocare chiusure e rigetto a causa delle circostanze attuali

(Un processo che in altri non è affatto innocente: perché mirato a presentarci un marxismo mutilato, privo della spinta rivoluzionaria, inadatto a diventare un efficace strumento di lotta. Questo processo per niente  innocente è destinato a intensificarsi  con lo svilupparsi di una nuova fase dello scontro di classe e quindi col crescere dell’ interesse per il marxismo.

ma l’interesse è destinato a crescere e ve ne sono timidi indizi:

-sempre più articoli, anche sul nostro giornale; questi stessi incontri proposti e rifiutati dal 2002 al 2004 

-si sono sviluppati concreti movimenti di lotta che oggi si pongono l'obiettivo di una maggiore stabilità, una migliore organizzazione, di come accrescere la capacità di influire sulla politica dei governi 

(il nucleo fondamentale della teoria marxista (lotta di classe fra proletariato e borghesia, fino alla distruzione del capitalismo, portata, a partire dal piano economico, sul complessivo piano politico) appare attuale e irrinunciabile per tutto il periodo storico del potere capitalistico

(tale teoria sembra ancora oggi l’unica in grado di collegare concretamente i diversi movimenti di lotta che impattano contro specifici aspetti del capitalismo, perché teoria della lotta al capitalismo in quanto tale, a partire dal suo fondamento: lo sfruttamento dell’uomo sull’uomo

(ciò rimanda al compito urgente  di portare avanti, in forma consapevole e organizzata, il processo di formazione di un moderno partito comunista di massa, parte del movimento di lotta, in grado di apportare in esso il proprio specifico contributo, condizione necessaria, anche se non sufficiente, del successo dello scontro di classe perché se è vero che per lottare non occorre essere comunisti è anche vero che occorrono i comunisti organizzati in partito perché la lotta risulti vincente

VII incontro - 1 -2007/2008

L'incontro non si è tenuto.

Dopo il disastroso risultato elettorale, si va sviluppando la battaglia nel Partito tra chi vuole portare avanti un'organizzazione comunista e chi vuole avviare un processo di scioglimento del PRC nel quadro di un partito/movimento d'opinione che si muova nel solco governista del Partito Democratico (moderato). Quest' ultima "linea" è quella che ha portato al disastro elettorale, al trionfo della destra e alla scomparsa dei comunisti e dell'intera sinistra dal Parlamento. Nonostante ciò i liquidatori insistono su tale "linea", mascherandola con accanite negazioni anche di fronte a dichiarazioni pubbliche, rese anche a "Liberazione". Questa linea, che segna un' inversione a 180 gradi di quanto deciso nel VI Congresso del Partito (Partito di lotta, come asse strategico, ed eventualmente di governo), è stata avviata e portata avanti senza neanche discuterla negli organi democratici del Partito. Durante la battaglia per la salvezza gli esponenti di questo colpo di mano accusano di "colpo di stato" i compagni che vogliono ristabilire esistenza, linea e democrazia del Partito. Questi fatti dimostrano quanto abbia agito profondamente l' infezione lideristica, autoreferenziale, da ceto dominante su ceti subordinati di iscritti (visti solo in funzione di comitati elettorali e di una investitura democratica ridotta a mero rituale), e da ceto dominante sui lavoratori e sulla popolazione (visti solamente come elettori da coinvolgere -con la solita, ingannevole e miracolistica propaganda di stampo borghese- in una democrazia ridotta al rituale di un voto carpito con mille pressioni e sotterfugi).


Ciò rende evidente che, anche se i liquidatori fossero messi in minoranza nel prossimo Congresso Nazionale, anche se essi, di conseguenza, lasciassero in gran parte il Partito, tuttavia l'infezione rimarrebbe. La salvezza deve passare perciò attraverso la teoria e la pratica di un Partito che si metta a disposizione delle lotte di classe e anticapitalistiche (no-global, ecc.), che si dia modalità di vita e di strutturazione interna funzionali a tale compito. Solo in questo processo la "base" si potrebbe liberare dalle catene della disciplina correntizia e di legame di gruppo e personale col "capo"; e si potrebbe sviluppare un ricambio dei dirigenti con compagne e compagni verificati nelle lotte, immunizzati -il più possibile- dal vedere il proprio ruolo nel Partito come l'esercizio di un potere personale e di casta e che perciò degenerano in "classe dominante" e più esattamente in classe medio/borghese di "professionisti" della mediazione del consenso, cioè di intellettuali borghesi che -nel tirocinio del Partito- si preparano a dirigerlo in modo indolore per "lorsignori", o ad essere direttamente cooptati nei partiti borghesi e nel buon funzionarato del privilegio borghese.


La crisi economica mondiale, nei suoi aspetti strutturali e di lungo periodo (diversa dislocazione delle risorse tra Occidente e resto del mondo - riduzione del predominio economico USA); di medio periodo (speculazione finanziaria su beni virtuali, cartacei, o sui prevedibili rincari futuri dei beni di consumo -gas e petrolio, cibo, acqua, ecc), e anche nei sui aspetti più contingenti o nazionali (ad esempio: circostanze specifiche dei paesi produttori di petrolio - debolezza del capitalismo italiano il cui blocco dominante è anche basato su infinite nicchie, corporazioni e clientelismi che succhiano enormi risorse) crea la base strutturale per la ripresa delle lotte: i poteri forti e i blocchi dominanti dei vari paesi e della globalizzazione faranno di tutto per scaricare il costo della crisi sulle classi subalterne, già impoverite dal carovita indotto dalle speculazioni.


Lo stesso risultato elettorale indica che i lavoratori e le masse popolari hanno preso a sottrarsi al ricatto/rituale del voto basato sulla presunzione di "avere già in cassa" una buona parte dell'elettorato: se non voti il Partito democratico, vince la destra; se non voti la Sinistra, il Partito democratico si sposterà sempre più a destra, ecc. Essi hanno scritto col loro voto "da adesso in poi voterò solo ciò che risulta utile e convincente e non in base ai vostri giochetti di potere o allo sbandieramento di simboli e concezioni dietro i quali voi nascondete la misera realtà della ricerca di un "posto al sole". Perciò (in mancanza di una vera politica di sinistra o comunista): astensione,voto di protesta o voto populistico.


C'è dunque una situazione concreta che può dare fondamento a una linea di risanamento del Partito, ma con la difficoltà che il risanamento deve essere almeno avviato: A)da compagne e da compagni fortemente inquinati da teorie intellettualistiche tendenti a far scomparire -o a sottovalutare fortemente- le classi e la lotta di classe e dei movimenti anticapitalistici; B)da un personale dirigente che, pur nella parte contraria alla liquidazione del Partito, non è stato in grado di prevenirla o di bloccarla sul nascere, magari, all'occorrenza, investendo gli iscritti.


Si tratta insomma di conciliare tre esigenze 1)salvare il Partito contro le impostazioni liquidazionistiche; 2)avviare il processo di risanamento del Partito, attraverso la concentrazione del Partito (di ciò che resta del Partito) su una linea e una pratica di lotta; 3)premere con la necessaria decisione per realizzare le prime due cose, ma scongiurando il pericolo di una scissione abbastanza consistente che, nelle condizioni in cui versa il Partito, lo ridurrebbe in agonia. 


Lenin chiudendo "Stato e Rivoluzione" ha detto che è più interessante fare una rivoluzione che parlarne. Lo svilupparsi delle contraddizioni porta il Partito a un bivio fondamentale, da cui  potrebbe uscire rinforzato solamente grazie a una "mezza rivoluzione": è comprensibile che i compagni siano attratti da questo problema più che dall' approfondimento teorico: si apre un vasto campo di osservazione e di conoscenza nata dalla pratica di una battaglia -oltretutto- indicativa di quanto sia novecentesca (e, perché no, ottocentesca) la realtà del 2008: indicativa cioè dell'attualità della lotta di classe, anche nel nostro stesso Partito.


Perciò lo schema del VII Incontro è lo schema, a suo tempo prodotto, nel corso dei corrispondenti incontri degli anni precedenti e che si fornisce, per completezza, ai compagni degli incontri 2007/2008-I ciclo sul "Manifesto".

12 maggio 2008

Carlo, coordinatore del gruppo di lavoro "formazione".

VII incontro - 1 -2007/2008

 (elaborato nel VII Incontro 2005/2006 - I ciclo sul "Manifesto")

IL MARXISMO TEORIA DEL MUTAMENTO:

La vita delle società:

a)vecchi strati sociali vengono assorbiti - restano spezzoni - si formano nuove stratificazioni sociali intermedie che in genere sono anelli che collegano al “ponte di comando”:(c6/8: “ha sospinto nel retroscena”, non distrutto)

b) il processo di mondializzazione (c8;17-18) – le nuove forme non annullano le vecchie (l’antica Roma e le basi americane)- l’ accaparramento delle materie prime e delle terre esiste ancora - vecchio e nuovo colonialismo - vecchio e nuovo imperialismo:colonialismo feudale mercantilista - colonialismo capitalista (Manifesto: sbocco prodotti dei paesi sviluppati c17)- colonialismo imperialista(sbocco capitali, scambio ineguale, produzioni a più alto valore aggiunto) - colonialismo attuale (speculazione, commercializzazione, marketing, marchi, loghi, ecc.: la produzione manifatturiera (salvo moderni armamenti), con le sue contraddizioni, verso i paesi in via di sviluppo)

LE DIVERSE FORME DI SFRUTTAMENTO SOPRAVVIVONO NELLE NUOVE EPOCHE (PERFINO LA SCHIAVITÙ è esistita nelle colonie portoghesi e spagnoli dal 1500 al 1800 (1863 USA, ad esclusione del sud; seguono altri Stati, ma la dichiarazione di abolizione veramente universale si ha nel 1948 con la Convenzione di Ginevra). Oggi ritorna nei nostri paesi...nelle condizioni del capitalismo in putrefazione.
c) continuo rivoluzionamento dei mezzi e dei rapporti di produzione (c16)

d) lotta delle classi emergenti contro le vecchie classi dominanti (c40)

e) corrispondentemente  cambiano le condizioni di vita e di lavoro, i rapporti tra le persone e le classi, l’esperienza, le idee, i ragionamenti (c16;d58-59)

f) e a sua volta tutto ciò influisce sugli assetti sociali, sulle idee, sulle forme di lotta
( l’emergere della classe operaia

LA CLASSE OPERAIA PRENDE COSCIENZA DI SÉ, DEI PROPRI INTERESSI IMMEDIATI E DI PROSPETTIVA, COSTITUENDOSI IN ORGANIZZAZIONE POLITICA E PONENDOSI LA QUESTIONE DELLA PROPRIA AUTONOMIA E DEL POTERE (c34/39):

( dallo sviluppo delle  contraddizioni strutturali (c25-26):  ”le posizioni teoriche dei comunisti non poggiano affatto sopra idee e principi scoperti da qualche innovatore del mondo, esse sono espressione generale dei rapporti effettivi di una lotta di classe che già esiste, di un movimento storico che si svolge sotto i nostri occhi” (d6-7) 

( dalle condizioni di vita e di lavoro. Esempio:dall’unità fisica dei lavoratori nella grande industria (c37/39;53)

( dall’esperienza di lotta del movimento operaio, chiamato dalla borghesia (c36;c40)

( dalle conoscenze scientifiche derivate dalle elaborazioni precedenti (anche di altre classi):

(da persone provenienti dagli altri strati sociali (c33;41)

(dagli ideologi borghesi che aderiscono al proletariato (c42)

( il vecchio e il nuovo:c43;d60:il proletariato è il prodotto più genuino della grande industria...(

( la questione delle “NUOVE FORME DI LOTTA”:le “nuove forme nascono dalla sperimentazione delle vecchie e dal processo reale di lotta, non da elucubrazioni a tavolino

( il marxismo è il metodo di analisi del mutamento al servizio  della lotta di classe contro i capitalisti, per questo nasce dalla pratica, serve alla pratica, si verifica nella pratica e cambia continuamente parallelamente alla pratica del movimento operaio  (a1-2)

(mentre conosciamo noi cambiamo; la teoria marxista è un metodo di conoscenza, di analisi della realtà; mentre applichiamo la teoria noi cambiamo

(la conoscenza al movimento operaio deriva soprattutto dall’esperienza di lotta: lottando si conosce, si cambia, cambia la teoria (umanesimo marxista e lotta di classe) c40

( Da cosa nasce la teoria? Dallo sviluppo oggettivo e soggettivo, strutturale e sovrastrutturale  dello scontro proletariato/borghesia

( La teoria cambia con lo sviluppo del movimento operaio: può pure tornare indietro  per l’arretramento del livello di coscienza (a1-2;c35/39)

( sconfitte (novembre 1989)

( strapotere capitalismo e superpotenza USA

( dispersione operai, precarizzazione, delocalizzazione dei lavoratori

( il proletariato si recluta da tutti i ceti: (c33;c41-42) che vi portano la loro ideologia, annacquando l’ideologia proletaria, ma anche elementi di educazione

( OGGI:

(ritorno di vecchie idee battute legate a specifici momenti strutturali e sovrastrutturali della lotta di classe:e10;e15;e23(filosofia dell’azione) - e36(socialismo feudale, piccolo/borghese, tedesco, conservatore borghese) - e54(socialismo utopistico)

(siamo a una nuova fase (a1-2): quale elaborazione teorica - quale esposizione della elaborazione

Il marxismo, teoria del mutamento che cambia con esso, deve basarsi su ciò che fonda il mutamento stesso e la possibilità di analizzarlo e farne verosimili proiezioni. 

( c’è un nucleo assoluto 

( Forze produttive e rapporti di produzione, lotta di classe, nemico di classe e il suo becchino:il movimento operaio, la questione del potere, l’analisi materialistica delle condizioni concrete dello scontro, delle forme di lotta e delle relative strategie e tattiche.

(Il relativismo assoluto porta all’immobilismo, alla incomprensione e indifferenza rispetto alla concreta etica del movimento, al progetto. 

(Oppure sbocca nel suo opposto, nell’affidarsi a una qualche entità metafisica (Dio, Pensiero pensante, Logos, ecc), nell’ elaborare un’ etica astratta (aspirazioni assolute, puri ideali, utopia).

(Non si può prendere la vecchia elaborazione al punto di arrivo, né abbandonare i fondamenti del marxismo (lotta di classe operai/capitalisti, individuazione dell’avversario di classe, obiettivi di prospettiva e immediati, abolizione della proprietà dei fondamentali mezzi di produzione). Da questo NUCLEO a un nuovo affinamento della teoria parallelamente allo svilupparsi dell’ attuale scontro di classe (a3:principi generali e loro applicazione)

( I processi di mutamento strutturali e sovrastrutturali

( Lo sviluppo della contraddizione nella struttura e nella sovrastruttura

( La lotta di classe  fra proletariato e borghesia

( Il formarsi del proletariato come classe dominante attraverso lo sviluppo delle lotte- La questione del potere:abbattimento violento del potere borghese (f10) (o lotta con le armi della democrazia>influenza sul potere secondo fasi e circostanze della lotta di classe:OGGI) Il progetto, gli obiettivi concreti elaborati in base al processo reale in corso, i rapporti di forza, la politica delle alleanze:

(a1 – Manifesto:24/2/1848:Lega dei Comunisti -  poi sconfitta rivoluzione parigina del giugno 1848 e arretramento:di nuovo classe operaia, ala estrema dei radicali borghesi

(a2 – quando il proletariato ebbe nuovamente le forze per un attacco alle classi dominanti...l’Associazione Internazionale degli Operai >  ma doveva unire l’intero proletariato militante: non poteva proclamare subito i principi esposti nel Manifesto: Marx ne stese il programma tenendo conto di lassalliani, trade unions, ecc

(b1 – né il progresso economico del paese, né lo sviluppo intellettuale delle masse operaie ...avrebbe reso possibile una ricostruzione sociale. I frutti della rivoluzione furono raccolti dalla classe capitalista:perciò...

(b2 - la rivoluzione del 1848 non fu una rivoluzione socialista, essa spianò la strada a quest’ultima (indipendenza nazionale, sviluppo borghesia, industria e sviluppo proletariato)

(c9/22- Il potere borghese, frutto di  un lungo processo di sviluppo.La funzione rivoluzionaria della borghesia

c27/33;36;40 -Lo sviluppo capitalistico e le lotte della borghesia creano e ammaestrano il suo becchino: il proletariato (c40 “la borghesia è di continuo in lotta...”)
(c34/42- Lo sviluppo della coscienza di classe, l’organizzarsi in classe e quindi in partito politico...

(la classe operaia e’ imbastardita? ma le conquiste economiche non sono mai stabili se non questione del potere c38-39)

(c50- Il carattere nazionale della lotta del proletariato

(f0/7- forme di alleanza proletariato/borghesia- comunisti partiti borghesi o contadini, poiché la borghesia deve introdurre condizioni sociali e politiche di cui il proletariato deve servirsi come altrettante armi contro la borghesia. (f05-06;10: abbattimento violento...) – Il blocco sociale:Stolypin 1911: 2.500.000 contadini ricchi, la rivoluzione russa una miriade di piccoli proprietari.

( le classi dominanti “ migliorano” il marxismo

(Il Manifesto parla della questione del potere, delle contraddizioni oggettive e soggettive della borghesia, del costituirsi del proletariato in classe dominante, attraverso l’ esperienza della lotta sindacale e politica

(Il Manifesto parla di alleanze con la borghesia

(Il Manifesto parla del regime democratico-borghese come base migliore per lo sviluppo della lotta di classe

(Il Manifesto parla dei comunisti come coloro che si basano sui processi reali e non su teorie inventate a tavolino

(Il Manifesto parla dei comunisti come coloro che contribuiscono allo sviluppo della lotta di classe cioè al processo reale in svolgimento e ne capiscono leggi e condizioni reali (d0/7)

(Naturalmente un obiettivo che il proletariato si pone partecipando alle lotte della borghesia è il “suffragio universale” – Ma il “suffragio universale” è un aspetto non TUTTA la “democrazia borghese” cui il proletariato tende come base di sviluppo della propria lotta per il socialismo e ancor  meno il “suffragio universale è “ la democrazia proletaria” (d68;f0:cartisti)

(Il socialismo feudale, clericale e piccolo borghese che vuole ristabilire i vecchi rapporti di produzione (e0/17)

(la pretesa di cacciare a forza il socialismo nelle vecchie categorie filosofiche...fino a perdere l’innocenza  e a diventare strumento dell’ assolutismo in lotta contro il liberismo (e24/28)...e OGGI???

(il socialismo conservatore borghese che vuole porre rimedio ai mali della società per assicurare l’esistenza della società borghese o che vuole il capitalismo senza i mali del capitalismo: quest’ultimo nega la “questione del potere” e il ruolo delle masse operaie, educate alla scuola della lotta di classe, come nuova classe dirigente (e39/42)

( OGGI: 

(l’opportunismo nel movimento operaio cioè l’ abbandono dell’obiettivo finale: il porsi del proletariato (e della stragrande maggioranza della popolazione) come classe dominante, distruzione del potere politico e QUINDI economico della borghesia: il proletariato non ha potere economico (d68/71) – occorrono misure autoritarie (imposte attraverso il potere politico) per arrivarci – diverse secondo i diversi paesi

(La socialdemocrazia: politica della borghesia per il proletariato > strati intermedi borghesi

(Il revisionismo: rinuncia obiettivo finale da parte delle aristocrazie operaie che si formano in una certa fase dello sviluppo economico borghese. 

(l’ultrasinistrismo può assumere vari aspetti:

(malattia infantile del comunismo: a causa di scarsezza e rozzezza delle analisi sulle condizioni concrete dello scontro di classe sostituisce i propri desideri alla realtà, cerca inesistenti scorciatoie

(“ci piace o no una certa iniziativa?” Ma la lotta di classe non è un gelato al limone piuttosto che alla crema: la domanda è: ”quale è l’obiettivo migliore da porsi attualmente? Attraverso quali scelte, condotte, ecc. si può ottenere il massimo ottenibile, date le circostanze?) 

(dispera di raggiungere l’obiettivo e vi rinuncia rifugiandosi in una sorta di “testimonianza della verità” da martire cristiano: “opportunismo di sinistra”
(non ricerca le strade per contribuire alla crescita oggettiva e soggettiva del “becchino”, delle masse proletarie, ma sostituisce ad esse la propria intelligenza, o, peggio la propria azione di vertice. Si sente al di sopra del movimento di lotte, non al suo interno, non comprende che la vera crescita si fa insieme.

(è semplicemente la “copertura” per giustificare il proprio scarso impegno o il totale disimpegno dalla lotta, cioè la copertura dell’opportunismo...Le nuove forme di lotta...nascono dalla sperimentazione delle vecchie e NON a tavolino

(noi cresciamo insieme agli altri compagni, il nostro circolo insieme agli altri circoli, tutto il partito insieme e all’interno dei movimenti di lotta: chi offre metodicamente il proprio impegno alla lotta di classe, opera nel partito, assolve ad una funzione essenziale, ma corre sempre il pericolo di staccarsi dagli altri compagni, dalla nostra gente, di assumere atteggiamenti aristocratici, di distacco e di impazienza:

( Ho una buona idea? Non serve a nulla se non diventa patrimonio di tutto il Partito e delle masse proletarie, perché soltanto allora passa dal mondo delle idee a quello della realtà, diventa una forza reale che incide sulla situazione...La predicazione della nostra “buona” idea non sempre è la strada migliore: occorre tener d’ occhio e contribuire a processi reali di cambiamento strutturali e sovrastrutturali, oggettivi e soggettivi, nei singoli,nelle collettività, nei rapporti di forza 

( C’è sempre un buon motivo di “destra” e un buon motivo di “sinistra” per scordarsi di questa “verità assoluta” del marxismo.

(Un marxismo con svolte, viste “dall’interno” o più marxismi? Ultima svolta=uniti contro il nazifascismo – democrazie avanzate - azione borghesia per ritorno indietro...

(Lotta con strumenti democrazia -difesa e sviluppo suffragio universale:il proporzionale – democrazia – benessere; unità anticapitalista/unità del popolo e dei popoli (Bombay)= unità di classe; ma anche alleanza con piccola e media borghesia,percettori di reddito fisso:la teoria dei blocchi sociali - il bonapartismo del suffragio universale e dell’appello diretto alle masse, del rifiuto della mediazione degli interessi, della passivizzazione come base per la tenuta del potere: l’antipolitica.

(L’estremismo non è solo un pericolo elettorale!!! E tuttavia, dati i rapporti di forza e la difficoltà del compito, è l’opportunismo il pericolo più consistente: la rinuncia alla prospettiva... e questa può contribuire alla passivizzazione quanto e più dell'estremismo: il progetto è da costruire!

